
Asili  nido,  Sberna  (Fdi)
continua  a  sollecitare
l’amministrazione  a  ritirare
la delibera e ripristinare le
convenzioni

di REDAZIONE-

VITERBO – Antonella Sberna, esponente di Fratelli d’Italia,
continua a sollecitare l’amministrazione Frontini a ritirare
la delibera e ripristinare le convenzioni per gli asili nido.
Durante  un  incontro  con  i  responsabili  delle  strutture,
l’assessora  ai  Servizi  Sociali,  Patrizia  Notaristefano,  ha
aperto alla possibilità di apportare modifiche alle scelte
contestate,  come  lo  stop  alle  convenzioni  a  favore  di
contributi  diretti  alle  famiglie.  Tuttavia,  Sberna  chiede
ulteriori azioni. A seguito delle critiche sollevate da parte
sua e di tutte le opposizioni, nonché da genitori, famiglie e
operatori  del  settore,  l’amministrazione  comunale  ha
finalmente deciso di fare un passo indietro, almeno in parte,
rispetto alle discutibili scelte relative al servizio degli
asili  nido.  Tuttavia,  secondo  Sberna,  questo  non  è
sufficiente. Poiché è stato appreso attraverso i mezzi di
comunicazione che sarà pubblicato un nuovo avviso, si chiede
di fermarsi e rivalutare l’intero programma che è stato messo
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in atto, ripristinando le convenzioni e avviando un dialogo
serio  con  tutti  gli  attori  istituzionali.  Si  richiede  di
procedere  senza  fretta,  valutando  tutte  le  riforme  che
intendono  attuare,  ma  a  partire  dal  prossimo  anno.  Non  è
possibile prendere decisioni di questo tipo a giugno o luglio,
manca  il  tempo.  Nel  frattempo,  si  richiede  che
l’amministrazione  si  presenti  in  consiglio  comunale,  come
richiesto da tutte le opposizioni.


